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Codice regionale dell'edilizia.
 

Art. 32 
 

(Contributo di costruzione per opere o impianti non destinati alla residenza) (1)
 

1. Il permesso di costruire relativo a costruzioni o impianti destinati ad attività
industriali o artigianali dirette alla trasformazione di beni e alla prestazione di servizi
comporta la corresponsione di un contributo pari all'incidenza delle opere di
urbanizzazione, di quelle necessarie al trattamento e allo smaltimento dei rifiuti solidi,
liquidi e gassosi e di quelle necessarie alla sistemazione dei luoghi ove ne siano
alterate le caratteristiche. L'incidenza di tali opere è stabilita con deliberazione del
Consiglio comunale in base alle tabelle parametriche di cui all'articolo 29, nonché in
relazione ai tipi di attività produttiva.
 
2. Il permesso di costruire relativo a costruzioni o impianti destinati ad attività
turistiche, commerciali e direzionali, o destinati allo svolgimento di servizi comporta la
corresponsione di un contributo pari all'incidenza delle opere di urbanizzazione,
determinata ai sensi dell'articolo 29, nonché di una quota non superiore al 10 per
cento del costo documentato di costruzione da stabilirsi, in relazione ai diversi tipi di
attività, con deliberazione del Consiglio comunale.
 
3. Qualora la destinazione d'uso delle opere indicate nei commi 1 e 2, nonché di
quelle nelle zone agricole di cui all'articolo 30, comma 1, lettera a) , venga comunque
modificata nei dieci anni successivi all'ultimazione dei lavori, il contributo di
costruzione è dovuto nella misura massima corrispondente alla nuova destinazione,
determinata con riferimento al momento dell'intervenuta variazione.
 
4. Sono esclusi dall'applicazione del contributo di costruzione previsto dall' articolo 29
le costruzioni o gli impianti, posti nell'ambito degli agglomerati industriali di interesse
regionale o degli insediamenti industriali per attività estrattive, nei casi in cui le attività
non richiedano nuovi interventi di urbanizzazione a carico del Comune, così come
recepiti dagli strumenti urbanistici comunali in attuazione delle previsioni degli
strumenti di pianificazione regionale, nonché le costruzioni o gli impianti produttivi
posti nell'ambito degli agglomerati di interesse comunale, dotate di piani per
insediamenti produttivi ai sensi della legge 22 ottobre 1971, n. 865 (Programmi e
coordinamento dell'edilizia residenziale pubblica; norme sulla espropriazione per
pubblica utilità; modifiche e integrazioni alle leggi 17 agosto 1942, n. 1150; 18 aprile



1962, n. 167; 29 settembre 1964, n. 847; e autorizzazione di spesa per interventi
straordinari nel settore dell'edilizia residenziale, agevolata e convenzionata), e
successive modifiche.
 
(2)(3)(4)
 
 
Note:
1  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 26, comma 4, L. R. 13/2014
 
2  Parole aggiunte al comma 4 da art. 36, comma 1, L. R. 12/2016
 
3  Parole aggiunte al comma 4 da art. 42, comma 1, L. R. 13/2020
 
4  Parole soppresse al comma 4 da art. 5, comma 3, lettera a), L. R. 13/2023
 
 


